









ELLI 


VE 


pne 





. Nazioni straniere. Ciò 
i dinguaggio della Stampa autorevole 


episodio: 


“n 


commosso dei sentimenti, dei 









ASSOGIAZIONI :.: 
[n Udine & domiclito, nella 


vinola e ne! Ragno, pei 
Fre con diritto ad tnior- |: 
gloni, un. ARDO |. » Da 
ae ini, moro 
re, tri 
eomona e 
aggiungere io 
saro See stati. 


La. fine dell'episodio. 


Oggi, sabato, ha fine l'episodio sim- 


i patico di politica estera, di cui To- 
ione fu teatro; oggi la squadra ita- 
“i tiana da Tolone ritorna alla Spezia, 


0r se di quelle Feste, come delle scam- 


. biate cortesie, dei banchetti e dei brin- 


disi, dei telegrammi e delle decora- 
zioni riferimmo quanto poteva interes- 
sere i nostri Lettori, giova pur anno- 


Do tare che per questo falto politico 1° I- 


‘alia ha guadaguato nella stima delle 
deducesi dal 


tanto di Parigi, come di Berlino, di 


. Vienna, di Londra e di Pietroburgo. 
- Quindi l'episodio di Tolone devesi pur 


ascrîvere a fortuna de' nostri Mini» 


uri, qualora per esso l'opinione pub- 
+ blica, sebbene impropriamente, loro vo- 


lesse attribuire qualche parte di merito. 
Certo è che alle ridestate simpatie 


francesi verso l’Italia, più che altro, 
(i concorse a questi giorni l’ ammirazione 
. pel giovane Re e pel Principe che lo rap- 
_/ presentava davanti il Presidente della 


grande Repubblica, il nobile Duca di 


2 Genova; certo è che impressionò fa-. 
.! vorevolmente la visita delle nostre navi 
—{edei nostri marinai, per intrepidezza 
se bravura degni dell'antica rinomanza, 
quando in altri tempi le Repubbliche 
” italiche 


signoreggiavano sul mare. 
Tutto ciò, ad onore dell’ Italia, venne 


narrato dalla Cronaca, e rimarrà qual 
gradita memoria. 


Così avvenga che dopo questo lieto 
itica: estera,ssi ibbiano 
‘mo’ altra fortuna, cioè 
igimento della. po- 






tt 
H convegno di Tolone. 


disi di Loubet al « dèjeuner » 
, sulla « Lepanto ». 
Tolone, 12. — Lcubet così rispose 





> al brindisi rivoltogli dal Duca di Ge- 
‘ nova al déjeuner a bordo della Le- 
è panto: 0 


« Monsignore! Sono profondamente 
quali 
rinnovate ora l’ espressione, per la re- 
pubblica francese e per il suo presi- 
dente, noncliè per la simpatia che a- 
vete manifestata per le nostre armate 
di terra e di mare, e non ho ducpo 
dirvi dei sentimenti della nazione fran- 
cese per la:nazione italiana. Voi li co- 
noscete, ve li ho espressi ieri; ma 
voglio ancora assicurarvi che siamo 
profondamente commossi dell’ attestato 
di amicizia che Sua Maestà il Re dà 
alla Francia coll’invio della sua ma- 
goifica squadra. Bevo alla salute di Re 
Vittorio Emanuele e della famiglia reale 
e alla prosperità della bella marina 
italiana ; bevo infine alla vustra salute 
personale, o monsignore, Ho veduto 


ri 


Anpendice della Patria del Friuli 13 
MISTERI D'ANIME. 


(Versione dall'ingleso — riproduz. vietata) 


PARTE La 












A Marygrecn 
IX. 


Due mesi passarono, durante i quali 
Ì due amanti non cessarono dal vedersi. 

Arabella sembrava sofferente, 

Un giorno ella incontrò Vilbert che 
conosceva come tutti gli abitanti del 
paese, per aver ricorso già alla sua 
esperienza. 

Arabella pareva tetra, ma quando 
lasciò il ciariatano, il suo volto si ri- 
schiarò, > 

Nella sera stessa, incontrò Giacomo 
che sembrava triste, È 

= Sono desolato, ‘disse egli. Bisogna 
che io me ne vada. E' ciò che io potrò 
fare di mieglio, tanto nel vostro che 


) tel mio ‘interesse... Ah, avrei voluto 


che ciò non fosse mai accaduto, Su di 
aver dei grandi torti, ma non è mai 
troppo tardi per ripararvi. 

rabella incominciò a piangere. 








testè nel vostro salone i ritratti di co- 
loro che vi sono cari; si indovina, a 
vederli presso di Voi, il posto che ten- 
ono nel vostro cuore. Permettetemi 
di associarli nei sentimenti che esprimo 
er Voi in questo momento, e di unire 
la vostra famiglia nel brindisi che porto 
alla vostra salute ». 


Banchetto in ovore di Loubet 
e del Duca di Genova. 

Tolone, 12, — Ml munieipio offrì ieri 
sera al Grand Theatre un banchetto 
di trecento coperti in onore di Loubet 
e del Duca di. Genova. 

Quando entrò Lnubet, gli invitati si 
alzarono gridando naanimi: viva la re- 
pubblica, viva Loubet e quando entrò 
i duca echeggiarono entustastiche grida 
di viva il duca di Genova, viva l'Ilalia. 
I duca raggiunse Loubet che lo atten- 
deva: si strinsero cordialmente ie mani 
e poscia presero posto al centro della 
tavola d'onure. Dietro di essi erano 
state collocate numerose bandiere fran - 
cesì, italiane ed anche russe e spa- 
gnuole, in mezzo alle quali spiccava il 
busto della repubblica. I ministri, gli 
ufficiali italiani, spagnuoli e russi se- 
dettero alla tavola d'onore. 

In fine del banchett» il sindaco di 
Tolone fece un brindisi porgendo it su- 
luto a Loubet, al Duca di Genova e 
agli ufficiali italiani recatisi a Tolone. 

Prese la psrola Loubet e disse : « Per- 
ebè il significato di una festa come 
l'attuale sia completo, occorre che la 
popolazione tutta vi portila sua colla- 
borazione, il suo s'ancio I tolonesi, il cui 
porto fu già cnorato da illustri visite, 
ricevettero i nuovi ospiti con cordia- 
lità e premura di cui 1] paese sarà loro 
grato, perchè gli abitanti furono in 
questa circostanza delegati dsilo stesso 
popolo francese », 

Quindi felicitò Tolone degli abbelli- 
menti compiuti negli ultimi anni. 

Il discorso di Loubet fu accolto da 
vivi e ripetuti applausi a cui si asso- 
ciarono il duca di Genova e tutti gli 
ufficiali italiani presenti, 





Anche il duca. di Genova rispose al 


brindisi del sindaco ringraziandoto viva- 
mente per le sue parole e per la ac- 
coglienza cordialmente festosa fatta alla 
squadra italiana. Aggiunse di essere 
dolente di dover lasciare così presto la 
nobile città, ma conserverà per tutta 
la sua vita il bel ricordo degli avven'. 
menti svoltisi. Infine: bevette alla salute 
del sindaco e della città di Tolone, del 
presidente delia repubblica francese e 
dell’ esercito e dela. marina francese. 

Il commiato fra il duca e Loubet fu 
cordialissimo ; il presidente e il duca 
si strinsero ripetutamente la mano. 

Il duca, acclamato dalla folla, lasciò 
Tolone alle 11,30, salutato alla stazione 
dalle autorità, 


Gli itallant di Marsiglia e di Tolone 
al principe Tomaso. 


Tolone, 12. — Alle 15 salirono sulia 
Lepanto in barche della marina italiana 
circa 200 rappresentanti delle colonie 
italiane di Marsiglia e di Tolone. È 

Li guidava il console generale di 
Marsiglia cav. Carceno. 

Appena arrivati a b>rdo della Le- 
panto si schierarono in flla sulla co- 
perta a poppa; quando comparve il 
duca di Genova fu accolto da frago- 
rosi applausi e da grida di viva PI 


ZITTA 
— Sapete voi che sia troppo tard: ? 
Parlate bene, voi . 
F'la lo guardò in volto con occhi 
pregni di lagrime. 

— Come? proferì egli impallidendo. 
Non siete voi?.... È 

— SÌ, rispose ella, e voi volete ab- 
bandonarmi ! 

— 0h, Arabella, potete voi parlare 
così? Voi sapete che io non vi abban- 
donerò punto. 

— Al'ora.,. 

— Bisogna che ci sprsiamo, quan- 
tunque io non guadagni gran cosa. 

— lo pensava... io temeva... _ 

— Or fa sei mesi, anzi tre, io non 
pensava punto al matrimonio. Il ma: 
trimonio non entrava nei miei pian 
Ma che importano i miei sogni di libr 
e di diplomi? Noi ci sposeremo, pol» 
chè ciò abbisogna. — ) 

In quella notte, usci solo e cammirò 
in mezzo all’ ombra. 

Egli sapeva bene, troppo bene, che 
Arabella non era la donna che egi 
avrebbe desiderato. Ma tuttavia accet- 
tava la conseguenze delle sue azion'. 

La domenica che seguì, furono fatte 
le pubblicazioni di matrimonio. 

Tatti giudicarono -che il giovane 
Fawley commetteva una:gran pazzia. 

I genitori di Arabella dissero invece 
che ii bravo giovane faceva il sua de» 











talia, viva il Re. Carcano presentò con 
nobili parole, fe rappresentanze delie 
società. sig. Aliantini presidente della 
socictà di beneficenza di Marsiglia, lesse 
un indirizzo. 

La bambina Margherita Sacco di To- 
lone presentò al «iuca un magnifico 
mazzo di fiori pronunziando parole di 
occasione e terminando col grido di 
viva l'Italia, Viva la Francia, Viva 
il Duca di Genova! Viva Savoia! ae- 
colto «da applausi interminabili. 

H Duca, commosso, l’abbracriò sol- 
levandola e portandosela al collo e pri 
le donò un bellissimo bréloque d'oro 
con brillanti e colle iniziali di fom- 
maso cdi Savoia, rimettendoglielo per- 
sonolmente. 

It duca ringraziò poi vivamente la 
colonia mostrandosi sentitamente com- 
mosso della bella ‘manifestazione, di 
cui porterà sempre il più lieto ricordo 
e fece caldi auguri di prosperità alle 
fiorenti colonie italiane in Francia. Poi 
fece il giro e strinse caloresamente lé 
mano a tutti i presenti. 

Terminata la cerimonia, il Duca, al 
suono della marcia reale, scese nel suo 
alloggio e allora i membri della colonia 
gentilmente aceompagnati dagli uffi 
ciali visitarono la nave. 

Dopo il ricevimento dei delegati delle 
colcnie di Marsiglia e della regione del 
Varo, il signor Raqueni consegnò al 
duca un indirizzo della celonia itsliana 
di Tunisi, 

I <dejeuners » 
offerti dagli ufficiali francesi. 

I dejeuners offerti dagli ufficiali fran. 
cesi agli ufficiali italiani sulle navi 
della squadra francese, si protrassero 
luogamente, sicchè gli uificiali italiani 
lasciarono a tarda ora i loro camerati 
francesi. 

Gli ufticiali superiori francesi e ita- 
liani si riunirono sul Carlo Martello. 
Dapertutto si scambiarono cordiali brin- 
disi. - va > 
—_-0: 


— Piccolo Mondo.Moderno; 


E' uscito il nuovo roinanzo di Anto- 
nio Fogazzaro in una splendida edi- 
zione di Ulrico Hoepli, (L. 5 —) così 
‘vivamente atteso, e che certo non de- 
lude la grande aspettativa destata. dal 
nome dell’ illustre autore e dall’ origi- 
nalità del titolo. Ess> fa riscontro al- 
l’altro romanzo: Piccolo Mondo Antico 
che inaugurò il ciclo ideato dal Fo- 
gazzaro. Ì richiami, fra i due romanzi 
sono evidenti, e si rinnova con' una 
maggiore intensità l' interesse provato 
alla iettura del primo volume. 

Il successo di esso preparerà inne- 
gabilmente ‘quello del Piccolo niondo 
moderno. Noi saremmo tentati a rias- 
sumere almeno l’ imtrecciv del racconto 
ma ce ne asteniam», perchè gussterem 
mo, senza dubbio, la trama delicata, 
togl.endole tutto il fascino che la danno 
il finissimo studio di osservazione e 
quell’armonia sapiente di tinte e di 
smorzature da cui ricevono rilievo le 
battaglie dello spirito moderno, le de- 
bolezze e i contrasti dei : caratteri — 
di quei caratteri che spesso noi com- 
prendiamo, ma non sappiamo ben de- 
finire. 

-‘L'eterno amore ha nelle pagine del 
Fogazzaro le note p'ù vibranti della 
passione nel suo ardore fiigace, delle 
dubb'ezze, degli eccitamenti, del rimor- 


vere, riparanlo il t:rt> causato ad una 
innocente fanciulla. 

Davanti il pastore, Giacomo ed Ara- 
bella s’impegaarono di pensare e di 
sentire tutta fa l:ro vita, come avevano 
sent:to e pensato durante le precedenti 
settimane, e nessuno se ne meravigliò. 

La zia Favvley approntò la focaccia 
tradizionale, e Arabella ne regalò un 
prio di fette alle sue due amiche Anny 
e Sara, con queste parole scritte sul 
relativo involto: «In memoria di un 
buon consiglio » 

Giacomo aveva preso in affitto un’ a- 
bitazione fra Marygreen.e la Casa-Nera. 

Egli doveva continuare il sio tiroci» 
nio d’ apprendista quale scalpellino. A- 
rabella attenderebbe alle faccende di 
casa. Ella sperava bene che suo marito 
Jasciereboe da parte quei suoi stupidi 
bbri. È 

La sera delle nozze, Giacomo provò 
un senso di delusione quando Arabella, 
spettinandosi, si levò via 
treccia abilmente postasi nei. 

Egli espresse la sua repù 
«quell artificio civettu5l 

Arabella rispose che così” 
moda, mentre-le signore di Citta usa- 
vano portare treccie di capelli ‘posticcie, 

Qualche tempo degne manto, 
Arabella Favvley do perle 
steade di Alfredston, incontrò Anny, la 
sua antica compagna. 



















unicamente presso 1 Uf 

ficio di Amministrazione, 

Vis Gorghi, Nomero 10; È. 
* Udizià. & 










rono in proposito, e riuscirono ‘a:c0- 
struire i parecchio, che nor diffe- 
risce per nulla da un ritevitore ‘del 
telegrafo senza fili, il quale serviva a 
regiotrare la formazione d’ fempo- 
rale a’ distanza, Un ‘piccolo tubo’ di ve- 
tro contenente della limaturametallica 
è la parte principale dell’ apparecchio; 
esso viene inserito in un cir con- 
tenente una pila ed un apparecchio 
telegrafico Morse, E' ormai noto. che 
questo apparecchio che chiantéisi cohe- 
rer od aderitore, non .iascia : passare 
una corrente elettrica se non quando 
è colpito da un'onda elettrostatica 
proveniente da una scarica elettrica ad 
alta tensione, 3 

Ogni scarica atmosferica dunque ren- 
de conduttore il coherer;. la: corrente 
della pila io attraversa e penetra; nei 
capi del circuito che fa parte, del, tele- 
grafo Morse e questo segna uni: punto 
od una linea secondo la . durata. della 
scaries. Cosicchè un temporale in for= 
mazione, telegrafa da lontano .il. suo 
avanzarsi sul nastro di carta. del te- 
legrafo. Chiusi in un locale qualunque, 
si possono così avere sott'occhio i di- 
spacci continui del temporale in, for- 
mazione. d 

Il prof. Boggio Lera di Catania, con 


: 
so. Lo psicologo invola all'artista i 
colori più: vivaci della sua tavolozza; 
e questi a lui la profondità dell’ inve- 
stigazione interiore, Onde il nuovo ro- 
manzo del senatore Fogazzaro è tutta . 
un’opera di pensiero e di sentime: 

e insieme un limpido riflesso della 
odierna, fatta di pusillanimità e di 
tieismo, di sensualità e di ambi 
Il protggonista del romanzo foga: 
riano la compendia in gran parte: ma 
la sua improvvisa scomparsa della scena 
che l'autore ha saputo animare col sof. 
fi) potente dell’arte sua invidiabile, ci 
lascia un vivo desiderio. di tornarlo a 
vedare infiammato da un alto ideale, 
di cui il Fogazzaro nelle ultime pagine 
ci fa intravedere la luce simpatica e 
rigeneratrice. 

‘ Pompeo Molmenti, nel suo recente 
lavoro su Antonio Fogazzaro, pubbli- 
cato dallo stesso editore Ulrico Hoepli 
ha compiuto uso studio d 
torno all’ illustre romanziere : al recehte 
e fortunato lavoro del: deputato M0l- 
menti rimandiamo volentieri i' lettori, 
perchè possanr meglio comprendere 
l'animo del po-ia vicentino, e meglio 
assiporare le pagine d-i suo nuovo 
capolavoro Piccolo Monde Moderno. 






























































































































, i } aiuto di uno ‘di questi appercoohi. 

66 E È E studia da quasi un anno i temporali e 

Corriere seientifico,, può Sonoacstoe l’arrivo anchè mezza 
L'elettroradiografo. 1 giornata prima. (1) 

















Ecco dunque il telegrafo entrato nel 

dominio della meteorologia e: atto a 

rivelare i perturbamenti dell’ atmosfera 

a grandi distanze. 5 
Ecco dunque una scoperta importan- 

tissima, che aprirà l'adito ad'.altre di 

non minore utilità, schiudendo-un ‘cam- 

po molto: vasto alle applicazioni che da 

essa si possono ottenere; |> . ‘. 

: Giuseppe Antonini, 

\ Elettrotecnico, 

(4111 diritti della scuola. 

ter 


DALLA CHIN 
IO STI 
La vita dei nostri soldati, 

Siamo lieti -di poter offrire ‘nella sua 
integrità; questa ‘interessante’ letfera 
confidenziale di persona appartenente 
alla spedizioni italiane in quel‘ ottimo 
paese: a 

«....Dai giornali avrai ormai ap- 
preso l’ odissea nostra in questa China ; 
pur troppo non trovammo p'ù' sé‘ fion 
rimasugli di trupp> nemiche ‘e come 
saprai, non abbiamo. avuto più com- 
battimenti importanti. 

Quello che v'è stato di serio 
le marcie lunghissime fittà ei 
i.freddi e ‘caldi ‘eccessivi: sofféri 
pochi: comodi rom ben comprenderai, 
To colla mia compagnia sono stato * 
un mese circa distaccato a) 
Imperiale d’ Estate, dove si stette 
male. 

Dopo, fumm»> a Calgau, dove 
temmo apprezzare le truppe tedesche 
non solo, ma un pochino ‘anche ‘oi 
stessi, modestia a parte, — î 

Adesso siamo a Pechino da: un po 
di tempo e proprio vicino all’ antica 

To non diedi nessuna importanza alla | abitazione del Principe Tuani Come 
cosa, non immaginandomi certo che | vedi siamo in fianco boserismo 1... 
ciò poteva essere la base di una grande i ia di izione 
scoperta; e che questo nuovo acquisto { nel Chan-fi alla ricerca della . Corte 
della scienza dovesse ben presto essere { Imperiale (sembrava che l' Imperatore 
destinato ad arricchire il campo delle | tenesse duro nel non accettare le ‘con 
ricerche meteorologiche. diz'oni di pace) stiamo quì aspettando 

Aîtri miei egregi colleghi si ncenpa- | il giorno beneletto della partenza. -. 
_ _€___ o " _Òom_uu_______P rr. 

— Ebbene, il vostro piano è riuscito, { meglio quando era in birraria. Adesse 
disse la zitella alla maritata. lo sapeva | 12 cosa non va più Sono ingrassata 
che tutto procederebbe bene. Vostro | troppo. pan 
marito è ua uomo di cui potete esser — lo non tengo molto a quelle fos- 
fiera, sette. . È 

— E lo sono difatti. — Ci sono di quegli uomini chela 

— E quando assettate voi?.. pensano d-versamente. PIE 

— Babhl!... niente del tutto. — Poco importa quel che ‘pensano 

— Come? gli altri, sFopoi, come conostete' voi.i 

— M: era ingannata. OMRUEdE ° ua 

- 0 Arabelle Arabella, voi siete una |  — Ne ho udito parlare, quando eta 
profonda politica... Esco "un lampo di | cameriera da birraria. = +" 
genio... lo non avrei mai osato... della Ab adesso mi spiego il perchè 
mati anto peggio. Il matrimonio è-il cata, in quella pera in coi si siamo 
“Non fu tuttavia senza un leggiero | fattenuti ato aipergo. to credeva. che 
malessere, che Arabella vide avvicinarsi Doo ardel a ; sente sala 
il momento in cui le sarebbe uopo di | 22" reste dovuto accorgerti. che în 

3 fori s , CHO 
confessare la sua superchieria. n aveva l'aspetto un’po' più distinto di 

Una sera, nalla camora da letto, Gia- | ima semplice campagaunia. Non v'erà 
como non aveva ancora preso sro, | molti «dda fare in casa, e cid mi infa> 
mentre Arabelia stava spogliandosi da- | stidiva. Ò È 
vanti allo sprechio, — Voi avrete molta occupazione, 

Elia si d'vertiva in.qual passatampo i adészo, mia rara. - 
delle fs:sctte artificiali, che. diventa- = Ché cosa volete voi dire? 
vano s. pre più rare, dono--le nozze | (- > Sis. i pannilinî, per?.. 

Giacomo scorse il riflesso dì leinello j - — Oh! 3 
specchio. - : td S — Dite, il bambino, quando verrà 
:— Non fate‘ciò, Arabella; d'sse ogli i . 
improvvisamente, -: » £ 
«Ella si mizesairidere, | 

— Chi vi ha insegnato cid ? 

— Nessuno... Ma Îo riusciva mrolto 





Vi sono i barometri di diverse spe- 
cie, i-quali servono più o meno a pie 
sagire il tempo;; mail: male: ‘di ‘questi 
isuumenti si è, che segnano l’ alzarsi 
e l'abbassarsi della pressione atmosfe- 
rica, solamente quando questo succede 
nella cerchia ristretta in cui si trovano, 
Così con gli apparecchi di cui si di- 
sponeva fino a poco tempo fa, non :si 
poteva predire l'avvicinarsi d'un tem- 
porale se non quando il med:simo. era 
vicinissimo. 

Oggi iavece si è giunti a poter pre- 
dire con sicurezza l'avcicinarsi ‘d'una 
burrasca, si può scrutare |’ orrizzonte 
lontno più centinaia di Kil, e se- 
guire passo passo l’avanzarsi d’ un 
temporale, costringendo quasi il mede- 
simo (di cui non supponiamo neppure 
la vicinanza) a telegrafarci che si formi 
che prende corpo, che è per seguite 
una data via. i 

Ripetendo gii esperimenti della tele- 
grafia senza fili, certe volte io rima- 
neva meravigliato che il coherer del 
ricevitore telegrafico funzionasse senza 
nessura causa apparente; ma la causa 
c'era — a centinaia di Klim. di di- 
stanza, magari. Le scariche elettriche 
producentisi nella formazione d'un 
temporale, avevano l° effetto di far fun- 
zionare il ricevitore telegrafico del te- 
legrafo senza fili, cosicchè per yot:r 
ricevere con nitidezza i dispacci che 
provenivano dal trasmettitore, era co» 
stretto, per evitare gli errori prodotti 
dalle scariche atmosferiche, a fsr uso 
d'uno speciale apparecchio, il qua'e 
fosse atto .a neutralizzare le onde a- 
stranea non rmanste dal trasmettitore 
medesimo. î 




















































































































































































































egli? È 
— Non've ne preoccupate. To mi 
ingannati. 














_La Cina è un bel parse e merita le 
erre e le fatiche conseguenti per es- 
“sere conquistata o almeno aperta alla 
nostra civiltà, ma {i dico il vero se 
devo far quì la vita di guarnigione, 
preferisco ardentemente il ritorno costì. 
AI ricevere questa mia,  liissà quante 
novità saranno occorse, Quì le notizie 
dall’ Europa ie ssppiamo con molto 
ritardo, meno le principali che si co- 
noscono subito per mezzo dell'Agenzia 
Havas, 

Siamo sempre in ottima relazione con 
tutti e specialmente cri tedeschi e ine 
glesi. Quando ci si incontra con loro, 
sembriamo celleghi di data molto vec- 
chia!» 

2 marzo 140). 
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. . 
Alcune note interessanti. 
Birra nazionale e birra estera. 

La produzione della birra non è gran le 
in Italia; è però in progresso sensib le, 
relativamente alla sua picciolezza. Nel 
passato anno furono fabbricati oltre 
150 mila ettalitri di birra, specialmente 
da 12 a 43 gradi saccarometrici, frut- 
tanti al fisco quasi lire 2,200,000, Circa 
tre decimi della praduzione sono dati 
dalle fabbriche del Veneto; quasi al- 
trettonti da quelle del Piemoute; poi 
segue la Lombardia con poco più di 
due decimi : il pircofo restante si di- 
vide fra la Toscana, la Romagna, Nu- 
poli, ecc. 

Di fronte ad un aumento annuo di 
oltre 10,000 ettolitri nella produzione 
iudigena della birra, abbiamo una im- 
portazione che si mantiene debolmente 
sui 50,000 ettolitri: quindi il comples- 
sivo consumo del nostro paese si rag- 
guaglia, su per giù, a 200,000 ettolitri, 
cinè, a un quantitativo veramente molto 
limitato, 

Acque Gusose, 

Di acque gasoso se ne fabbricano 
annualmente c'rca 13 milioni di litri, 
in Italia, cifra che sì presenta, di primo 
tratto, come piccola assai, dato l’uso 

«quasi generale nel nostro paese delle 
verse acque gasose, nelle diverse loro 
specie, 

Il secondo semestre dello scorso auno 

‘segna: bensì un aumento, sul semestre 
corrispondente del 1899, ma trattasi di 
un. aumento di neppur 150,000 litri. 
All’erario questa tassa frutta annual- 
. menta circa 500.000 lire; l'introito 
del semestre scorso fu di L. 259,000, 
SONLTO 253,000 nel secondo semestre 

A titolo di curiosità statistica, pos- 
siamo citare le cifre delle provincie 
maggiori produttrici: tiene il primo 

osto Milano con 2,100,000 litri, sul to- 

le annuo di circa 13 milioni. Segue 
Torino con circa 1,200,000, Ganova con 
1 ,000, Roma con 920,000, Como, 
Novara, Palermo, e Napoli vengono pri, 
con un consumo per ciascuna di rirca 
500,000 litri: poi Alessandria con 450,000, 
Venezia e Bologna con 300,000, Verona 
con poco meno, 
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Cronaca Provinciale 


Cividale. 


Contro 11 forno Cooperativo. — Dopo 
la decisione della Banca Cooperativa 
nei riguardi se dovesse venire in ajuto 
dell’ istituendo forno cooperativo, va 


fatto plauso ai 4 Consiglieri che fran-, 


camente diedero il voto contrario. 
Quella votazione doveva, a mio parere 

- essere segreta, mentre tu data in pa- 
scolo ai giornali. 

Ho già scritto altrove che dubitavo 
il forno Cooperativo, non avesse a riu- 
scire un focolajo di discordie in paese ; 
e il fatto che alcuni fra i migliori cit- 
tadini di retto pensare, nonchè eser- 
centi e negozianti, si rifiutarono di ac- 
quistare azioni, e il voto dei quattro 

sonsiglieri della B. C. dimostrano che 
non ero solo a pensario. Essi meritano 
una pubblica lode per la loro fran- 
chezza e indipendenza. Così fanno le 
rsone, le quali sanno in quali con- 
izioni versa il commercio cittadino. 

Il nostro paese, come centro com- 
merciale, non versa più nella floridezza 
di anni addietro, perchè tranne i giorni 
di mercato, il commercio è qui nullo, 
stante che ogni paesello limitrofo ha 
negozi d'ogni genere e forni e quei 
terrazzani non hanno bisogno di ricor- 
rere a Cividale per i loro acquisti; ed 
è questa la ragione per cui il proget- 
tato forno risulterà, a mio credere, più 
dannoso che di vantaggio; massime 
pensando che una istituzione chiama 
l’altra, e al forno terranno dietro altre 
istituzioni cooperative — ciò di cui non 
si vede qui punto il bisogno. 

Il forno come accennai, sarebbe u- 
tile ove non ce ne fossero, o non ne 
esistesse che sal» uno, ii qualo avass: 
il ionopali», ma ce n° son tant ch> 
si fanno concorrenza! E il nuovo ti- 
nirebbe col rovinare diverse famiglie, 
cpersie, le quali anche con commerci 
diversi fanno sacrili j per v vere, e vi- 
vono a fetici col sudore della propra 
fronte, 

Ghe bolla filanisopii per capricci il. 
dusori 1 Si dice ehe il com nerc'o è li. 
bero, a così devano essere le ‘a.ituzicni } 


vero, ma ogni cosa a suo posto, co- 
m'era una volta i Calamiere, in modo 
che il prestinaio lavorando restava com- 
pensato in rroporzione del lavoro, 

ti Forumjulii del 6 corr., riportando 
da altri Giornali, esponeva dicune 
calcolando lire 1,00 per quintale di 
vorazione, lo farei contratto subito, e 
pagherei 2 è anche 3 lire ; e sono certo 
che altri ini seguirebbe. Ma questi che 
serivono, nn ricordano gli scioperi 
dei tornai che pretendevano 4 e 5 
lire al quintale, o da 2 a 3 lire al 
giorno ? 

Già s'intende: i possidenti, per non 
essere toccati nelle loro rendite, cor- 
cano di appoggiare questi forni. 

Quanto poi l'ammettere che la fa- 
rina con eruschello è più nutriente 
(secondo i chimici) io osservo (senza 
essere chimico) che i sorci rosicano il 
fiore e lasciano le buccie; ensi lascio 
ai promotori per ora che mangino il 
pane con quel sistema, 

I promotori lo vogliono ad oltranza, 
dicend» sui giornali. che "l' istituzione 
è filantropica, benelira per Ja classe 
rovera, col dre di vendere il pane di 
farina a prezzo di costo; ma abbiamo 
il confronto di altri forni cooperativi 
sussidiati dal Governo e che preparano 
pane di seconda qualità e ln vendono 
a prezzi che non danno poi tanto van. 
taggio. Altro che cifre cervellotiche ! 

Quanto al prezzo, consiste nelle qua. 
lità di farine, e come lo dissi, replico : 
vendendo il pane alla minuta © col 
sistema di fabbricazione tra noi in 
uso, non si può ribassare di prezzi se 
non cambiamo sistema ; e prepariamolo 
allora alla militare! 

Per il pane, alimento di prima n»- 
cessità, si dovrebb» ubolire il dazio 
consumo el altre tasse che lo aggra- 
vano; così si verrebbe in ajuto della 
classe povera ; il resto, son ficime. 

Ii pane di Cividale gode rinomanza ; 
e se nelle città italiane si vend-sse 
della nostra qualità e prezzo come dal 
mio listino, non cì sarehbe bisogno di 
Cooperative, 

Facciano pure i sig.i promotori, ma 
paghino l'operaio; e vasi dire che chi 
è a capo, quanto quelli che gli furunno 
spalla, si persuaderanno che i tempi 
dei miracoli sono scomparsi. Verrà il 
dì che diranno: mancano i consuma- 
tori. Forse allora, quelli che presero 
buon numero di azioni, ei hanno ser- 
vitù, sostituiranno per questi la po- 
lenta col pane, ed il resto, come filan- 
tropi lo daranno al povero, tanto per 
avere largo smercio. Comunque, dopo 
la prova, li attendo a fare i conti dei 
nostri guidagni, avvertendoli di cal- 
colare anch: le credenza che vanno a 
diminuirsi, i 

La corrispondenza è già lunga: ma 
bisogna che accenni anche; io che la 
produzione del pane nel nostro comune 
sorpassa un terzo del consumo reale, 
ILo in quanto alla rendita che la farina 
dà in pane, io sono un povero ignorante, 
ma quei dati, chi sa non fossero presi 
dal famoso forno, già esistente anni fa 
nel Collegio Convitto, con l’ interesse 
che allora ebbe il Comune... E basta 
senza altri commenti; già sappiamo 
come quello sia finito. 

Così fin d’ora si può presumere che 
agli azionisti dell’ istituendo forno, toc- 
cherà la sorte degli azionisti del Colle- 
gio Convitto. Quello che farà molto o- 
nore al paes?, saranno le pratiche onde 
ottenere un sussidio del Governo, Pro- 
vincia e Comune, dimostrante lo scopo 
del forno per combattere la pellagra. 
Ma quale pellagra esiste in. questi paesi? 
Dicendola alla carlona, non è che la 
pellagra della borsa. 

Non ho Ja pretesa da sapere, e da 
me solo mi concsco poco istruito; ma 
nella mia partita mi credo sufficiente, 
Espesi nei miei scritti cifre e dati po- 
sitivi, tanto pel padrone che per gli 
operai e per il compratore. Come di - 
cono, il tempo è galantuomo inon andrà 
molta, vedremo i fatti ed a suo tempo 
potremo giudicare l’ esito. 

Cantaruiti Augusto 


prestinaio indipendente 


Per un barbiere. — Luigi France= 
schinis barbiere di Piazza del Duomo, 
si procurò una cassetta disinfettante i 
rasoi, le spazzolette ete, sostenendo non 
poco rilevante spesa, locchè deve essere 
tenuto in grande cont» per la pubblica 
salute. Bravo il Franceschinis, ed abbia 
imitatori. 


Tolmezzo. 


, Trascuranza r'provevole — Sembra 
incredibile come in questa città, ove 
tutto migliora ed alacremente procede 
nella via del progresso, si trascuri 
tanto la Banda locale. 

Per il meschino sussidio del Comune 
si fanno sottoscrizioni fra cittadini, 
per ‘la durata d’ un triennio; e tutto 
sommato, ciò basta appena per sbar- 
care il calendario, tenuto calcolo che 
il maestro si presta quasi gratu'ta- 
mente. 

L'ultimo triennio è scaduto il 31 
Dicembre p.p. ed a tutt'oggi non si è 
ancoragpensato ‘a rinnovario. 

Ciò è doloroso, e torna a disdoro 
della città, poichè si dimentica un i- 
stituto che, ovunque presa parts a con- 
corsi, riportò sempre i migliori risul- 
tati. Questo merito lo sì deve però in 
gran parte alla disin'eressata attività 
e pazienza del distinto ma:st:o sig, 





LA PATRIA DEL FRIULI 
Gio. Balla Cosselli, che oltre.ai es- 
sere dotato d'una buona e fina coltura 
musicale, ha una passione unica più 
che rara per l’arte divina, 

Naturalmente ciò non basterebbe, se 
i singoli componenti non corrispomies 
sero, e sono davvero meritevoli d' cla 
gio, poichè senza veruna retribuzione 
SÌ prestano son amore allo studio, e- 
sercitando molte volte intte is foro 
pazienza per la vigerosità el maestro, 
Ho quale esige un'esecuzione perfetti 
sotto ogni riguar». 

Speriamo in ua sollecito provvedi- 
mento per risentire tra breve la brava 
Binda, ch» oggi esiste solo di ome; 


Gonars. 


Per una grazin dotale. — La Congre- 
gazione di carità fu nutorizzata ad ae- 
cottare dai signori fratelli Giuseppe è 
Vittori» Rasa fu Loreazo, una. cartella 
al portatore, della rend.ta di 1 50 cen- 
solidato 2 per ceato, per il conferi- 
mento in perpituo in ogni anno, sti 
una grazia «otale ad una ragozza di 
assoluta miserabilità cd onesta, nita 
e domizilata in Ovtagnano, la qua'e 
contragga matrimonio. 


Paularo. 


Faneiu letta disgraziata. — Una p>- 
v ra bamb.na dodicenne, Catterina Zoz- 
zoli, passando «n la madre per sn 
ponticelt», perdeva l'equilibrio, cadeva 
nel Chiarsò so:tostante, e, non avendo 
potuto avere soccorso, miseramente sun- 
negava. 


S. Vito al Tagliamento. 


La nuova autorità mun'elpale. — 11 
aprile — Insistendo nelle proprie di- 
missioni il Sindar cav. conte Fran- 
cesco D.r Rota e l'i,t ra Giunta, questa 
sera in Consigli: venne reintegrata 
T autorità municip e nella persona lei 
siguori Dr Pio Murassutti, sindaco, con 
voti 22 sopra 24; conte cav. Rota nob. 
D.e Vito Tullio, Sc. dellari Gustavo 
(riel.), Der Marco Polo (riel.), assessori 
eff-ttivi; ing. Alessandro Bragadiu e 
Vianello Giacomo (rieletti), assessori 
suppleati. 

La rara e spiccata caratteristica di 
operosità che contraddistingue il gio- 
vane sindaco D.r Pio Morassutti, la sua 
non cmune ivtelligenza, serietà di 
studi, indipendenza e lo spirito d'ordine, 
queste preziose doti assieme unite, sono 
sicucissira caparra per la più saggia 
amministrazione d’ una importante Co 
muuità; e ciò tanto maggiormente, se 
a cooperatori si aggiungono persone 
intelligenti e assenaale, quali sono ri- 
tenuti i componenti la novella Giunta, 
Il paese ne è soddisfatissimo. 

Assetublea del Circolo. 

La presiil:nza del nostro Circolo a- 
gricolo invita i propri soci all’ Assem- 
lea generale che avrà luogo il 25 cor- 
rente, nella sala terrena Municipale, 
alle ore 3 pom. a trattare il seguente 

Ordine del giorno; 
Aa Relazione della Presidenza sull’ ezarcizio 


2. Relazione dai ravisori dei conti. 

3, Aporovazione del Bilancio consuntivo 1900. 

4. Modificazione dell'art. 9 dello statuto. 

5. Nomina di tre consiglieri uscenti per an- 
zanità. 

6. Nomina dei revisori dei conti pel 1901. 


4Y.B. Consiglieri uscenti i sigg. Alborghetti 
dott. Giuseppe — Panciera di Zoppola co, Ca- 
millo, — Pinni cav. Vincenzo. 

Revisori usc n!) sigg. Alessandro tig. Bra- 
gadin — Sinigaglia iug, Feltus. 


San Daniele. 
Morto sulla strada. 

A San Daniele giovedì mattina fu 
trovato privo di sensi sulla pubblica 
via un vecchio dell’ apparente età di 
70 anni. Il disgraziato dopo un'ora 
cessava di vivere, 


Piccole notizie di cronaca. 


— A Valle di R'volpo (comune di 
Arta) fu ingugurata la nuova statua 
della Vergine col Bambino — lavoro 
dei fratelli De Metz, tirolesi. La sedia 
o trono è dell’udinese Luigi Pizzini: 
di essa dieesi ch'è fisse un pochino 
abbondante, ma ricca e ben fatta, 


Cronaca minuta 
(daf libro della questura ) 
fu arrestato. a Montonars il contadino 
Pietro Sommaro per lesioni in persona 
del fratello Luigi. 
Ignoti, a Pordonone penetrati nel 
campo di Pietro Babuin aspettarono 150 
piante di vite del valore di circa lire 60, 


Fr È Chau = Di 
Malattie interne 6 nerrose 


Consultazioni: Via della Posta N, 
dalle ore 10 alle 41 12 di tuttii giorni È 


Ri mobiglio per sala da pran- 
zo, esposto nella sala della Ajace (pa- 
tozzo dunicipale), trovasi” in vendita, 

‘er trattative, rivolgersi al sig. Emi- 
Ho Chieu, laboratorio di ebanisteria 
in via Anton Lazzaro Moro Sî, 
_———r—r——r—r—rr—— 
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Cronaca Cittadina 
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Stazione di Udine — , Istitoto Tecnico. 
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Tomporatora 
) Massimi 
rhiorno se) minima 
Î monuna sil' aperto 
4 Bioma 
Giorno 13 | sininza ati’ aperto 
Vonti deboli o mederpti sotrentrionali n} 
seni, del secondo quadrante alirovo, Cioln ge- 
nersimente nusolo<o; alcuno pioggio apo riul- 
mente sul versante Afriatico, Mare alfuanto 
agitato lungo le cesto meridionali. 


Associazione commercianti 
e industriali. 

Poco numerosa, l'assemblea di jer- 

sera. 
Presiedeva il presidente signor Luigi 
fu Marco Bar Lesse egli il resa. 
conto morale ed economico a tutto il 
1900: una bella ed i i 

è sono ricordati i f: 
l'associazione partecipò : dalla convo- 
cazione degli interessati nelle industrie 
cotoniere, per unirsi ai loro colleghi 
delle altre provincie allo s'opo di'ov- 
viare l’aggravamento del dazio ché il 
Brasil» voleva imporre; alla agitazione 
contro l’aggravamento della tassa di 
abb-icaziono per lo zucchero prodotto 
in Italia; alla conperazione per prepa: 
rare l’esposizi»ne regionale di Udme 
nel 1903 — sia col concerto datosi al 
Minerva, sia conla Mostra campionaria 
nelle quali iniziative si distinse spe- 
cialm-ute il cav. Luigi Bsrbieri, vice- 
pre silente ; alla partecipazi: ne nel cor- 
doglio nazionale per l'assassinio di Ra 

nberto; senza contare altre minori 
esplisezioni dell'attività sociale. 

Ma se il resoconto morale è confor= 
t-vole; non altretanto è quello econo- 
mico. La Associazione attraversò una 
crisì; diminuì il numero dei soci, si 
duveite pensare a coprire un disavanzo 
abbastanza notevole: e vi provvidero 
generosamente rer lire 872 65 i signori 
Biirdusco cav. Barbieri, M:sdn e cav. 
Mezagora ; e per altre lire 768 i membri 
tuti del Consiglio — in quote eguali. 
Ora, la crisi pare superata; il numero 
dei soci è aumentati, cosicchè si banno 
ora 113 soci ordinaro, 28 straordinari 
e 24 soci dalla ‘Provincia — cun un 
tma'e di 165 quote. H preventivo non 
si \resenta ancora in pareggio: ma 
poco vi manca, e lo si raggiungerà, 
Sperazi, con semplici economie. 

Certo, la associazione meriterebbe 
una vita più florida, poichè in ‘molte 
cose essa potrebbe giovare — ed ai 
singoli soci ed alla economia genérale 
del paese. Intanto, per la Esposizione 
del 1903, si pensa di pubblicare, a cura 
della società, una guida industriale e 
commerciale della provincia: co: 
riuscirebbe di decoro e di utili 
nostro ceto commerciale e industriale, 

Furono approvati î consuntivi 1899 
e 1900 e le modificazioni ‘allo statuto! 
in f.rza delle quali; anche. le, Società 
commerciali e industriali possono in- 
scriversi nella associazione, collettiva- 
mente, anzichè per singoli individui. 

Passatosi poscia alla nomina di otto 
consiglieri e di tre revisori, furono e- 
etti: 

a consiglieri: Bardusco Luigi, Ca- 
mavitto Ugo, Mason Enrico, Merzagora 
cav. Giovanni, Nimis Alessandro, Pan- 
tarotto Giovanni, Spezzotti Giov. Batt. 
— tutte rielezioni, eccettuat» il Cama- 
vitto, il quale s»stituisce il rinuncia- 
tario cav. G. Marcovich; 

a revisori: cav. Luigi Braidotti (in 
sostituzione del signor Giulio Silva, 
che mutò domicilio), Pietro Piussi e 
dott, Giuseppe Riva. 


Beneficenza. 

Il Signor Prefetto Comm. Fiaùti, in 
cambio di un b'glietto per la serata dî 
beneficenza al Teatro Nazionale, ba 
cortesemente inviate L. 20, 

Il Signor Generale Nava, Comandante 
del Presidio, si è generosamente as- 
sunto di pagare i diritti d'autore dei 
pezzi che la Banda di Fanteria, gen- 
tilmente concessa, come: già sì disse, 
suonerà negl’ intermezzi dello spettacolo, 

d entrambi, la Societa Protettrice 
dell'Infanzia rivolge sentiti ringrazia. 
menti. 

_Le signore sono pregate ad interve- 
nire alla festa di beneficenza senza cap. 
pello, per non togliere la vista alle 
persone sedute dietro a loro. 


Ricordiamo che si possono avere bi- 
lietti rivolgendosi i 
gli ti Tola al Conte Ferruccio 
L'on. Girardint a Colugna. 

Domani alle ore 4 pom. l'on. G. Gi- 
rardini deputato di Udine, invitato da 
un gruppo di lavoratori, terrà a Co- 
lugna una conferenza pubblica «sul 
l’organizzazione operaia », i 


La conferenza 
Il contradaltorià del csttottg, 
Jersera all 8 e 12%a" i 


<{ era piega di gente, in mMaggiorany, 


orsi, Notammo anche 


parecchie: 
ane, Hsignor Grido 


'odi'ecca si { 


un poaspettare e Quando com 
svi accompagnato dal. dott. Gal 
socia 


dal signor Pignat e da altri 
venna accolto da applausi; 

I dott, Gallett jo presentò cop 
rolè, che riscossero pure approyg;. 

E il sigrior Podretcca parlò; di gen 
oltre un'ora e mezza, anda; 

a zonzo «con fa sus parlar 

talia ‘alla Svizzera e di Ti 
l'Italia, fra i quali paesi istituì 
confronto, Tolte le frasche, la s sta 
det suo discorso fu in favore 
cialismo e del collettivismo, A, 
«ssere il clericalismo il maggior nenjgi 
del Javoratore, dell’ aperaio, perché n. 
dica la fede per tenerlo avvitto gj 
borghesia e per mantenerlo ignOmay 
e rassegnato, Di 

Risposero al signor Podrecca i ui 
tolici signor Domenico Franzil, dogp) 
doardo Marcuzzi direltore del Crocig; 
e don Luigi Menis parroco di Rizigi 
Replicò il signor Podrecca; e alla ny 
zanotte circa la cenforenza ebbe ti 
mine: precisamente quello che AVevIg 
previsto ieri, 

La riunione. passò  tranquillamegy| 
vi fu qualche tentativo di disoppray 
zone quando parlavano i cattolici tr 
sto frenato però «al conferegzig 
Podrecca e dal signor Pignat 

Abbiamo veduto in sala 1 
di P, S, cav. Piazzetta eil il' 


provinciale, venuto espressamente pr 
udire il Podrecca. Crediamo ‘però {k 
l'aspettativa, per molti, siasi cont. 
tita in una delusione. Almeno a nu; 
giudizio, il signor Podrecca, come an 
tore e anche come:semplice: confer. 
ziere, non vale molto... . 
Un motto spiritoso del 
Marcuzzi : ; 
— Il socialista Podrecca hi agu 
come un capitalista; dacchè. parlanò 
così a lungo usurpò..per. sè stess i 
tempo maggiore e migliore, i 
Abbelliment 
Il lodevole uso di abbellire l’ estera 
(oltrechè l' interno dei negozi) con dl 
ganti insegne, va meritamente gene. 
lizzandosi tra noi ; fi 


8 «Cerdote 


dornò ‘di ‘un’insegaa i 
aflìdandone l'esecuzione”: 
tista, 


‘ea cui, in ui 
‘mandiamo sir 


L' altra sera, verso le 
dato di’ cavalleria 
Velocemente per vià Me 
vesti il tappezziere Antonio Colavig st: 
terrandolo, | ©“. — ; 

. Il Colavig riportò lesioni ad un bre 
cio e forte ammaccatura al naso, Ni 
avrà per qualche gioroo. 


Atto. onesto, 


In una delle ultime sere d’ opera il 
Teatro Sociale veniva perduta da pir- 
sona’ che assistì allo spettacolo, uns 
spilla del valore d’oltre mille lire, 

, Fu riovenuta in sul limitare del pe 
ristilio del teatro, dal portiere Cart 
Sponghia, il quale appena conosciu@ 
il proprietario, 5’ affrettò a restituireil 
prezioso ornamento. 

Gli fu offerta la mancia di lire cin. 
Quanta, ma-il--maggior--premio per lo 
Sponghio, siamo certi, è l’intima soddi: 
sfazione d'aver compiuto un atto onesto 
e degno di lode. 

Concerto verdiano. 

Con gentile pensiero, il primo con- 
certo di quest’ anno della piada citta 
dina fu consacrato al sommo Verdi. 

L'ottimo maestro signor Domenio 
Montico, che ormai ha dato tante prot? 
di sua eccellente valentia © profondi 
studi musicali, concretava un program: 
ma con vero inferidimento artistico, 
cosicchè in pochi numeri si esplicò 
grande evoluzione del genio verdiano. 
.1 bravi bandisti han suonato col mss 
simo impegao ed'emerzero dal principio 
alla fine del programma per uu’ eseci* 
zione inappuntabile sotto ogni aspetto. 

Furono salutati con frequenti sp: 
plausi dal pubblico che sì deliziò all 
divine melodie del genio creatore del 
Nabucco, dell’ Ernanî, della’ Forza del 
Destino, dell’Aida e dell' Otello. 

Nel concerto di ieri sera,i progresì 
della Banda cittadina’ si affermarono 
notevolmente; e questo fatto è na me- 
rito precipuo dei valente e m 
massiro signor Domenico” Montico, che 
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LE INSERZIONI EIN 
Camperato SETA SVIZZERA] [fe sat E cRÉme VELOUTA 


Chiedete i campioni delle nostre novità in nero, bianco, 0 cslarate, È 5 i i SUERA Re GR A 

vecialità: Ronlard di seta stampati Lonisine, Chiné, seta i ò parentersiaeti OUTINT, 9, Bue de fa Pale, Pagigg È 
gia + lavabile per abit e camiciette da L.A425 al metro, MEDAGLIA c'ORC f 
In Btalia vendiamo ni privati direttamente c spediamo le stoffe rema Velontino 15h 
di seta scelte franco di porto e dazio a domicilio, 4 





































Vede Petito: IRBICA iv'ec; 


sà ETNO: Ei FL eci l aule cont’ ino di ae 
Schweizer & C., Lucerna (svizzera) Y n hf SE ATIZONIE a Cig Stlianb: Soma x uniote DESS) 
Esportazione di stoffe di seta. LA Re 


= apre 
CARBOLINEUM Se 
Olio vernico a au dei Friuli, 
egratnile, idiofugo per conservare il legno dal marcire sE 23 nes 
tarlo, ef > contro l'umidità dei muri. Miztior È i più dif= 
ione delle tele e dei cordami. ifuso gior» 


Hilano - OTTONE KOCH - Milano inale dellal age 


Oi e grasei per inacchine, grassi d'adesione per . PREDIEL.] 
cinghie di cuejo, cotum, iutu vegetali è metalliche, Provincia, 


io. " 


himedio sovrano 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI -PORTAMONETE | | È i fotoni 
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La Patria 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 
OMBRELLE, OMBRELLINE di uitima movità di seta e di cotone 


Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 


a prezzi da non temere concorrenza 





SERA LOCIDINI 
PODENVICHSE, 
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0°. 
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ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IN SCHIUMA rugfreddori i Ra x = A 
ri $ Da dolori, £ , per pavimento di Parquets, Mattonelle, ‘alla Venaki 
SI COPRONO 0MBRELLE E OMBRELLINI Questopaneniedemtto.tsccommaniati BI È Mobili e tappeti di linoleum, Di 
nai Ù i | dar premeri dottori di Parigi. SIA iv 
olfa GARANTENDO che non si taglia Pri et Ir Olli e Gragsi per macchine. 
montatura vecchia di qualunque st AR RD È i tag \ Deposito in tutte /e Farmacie Grassi d’ adesione per cinghie di cuoio, ade 
Prezzi convenientissimi PARIGI, 31, Rue de Seine Î88 4 funi vegetali e metalliche, =; di è 
VERAARABIIRIISIIIIELISIZZIFIFIIZISAA ‘ i Cas 
petite aa > | i i lessi dall 
n e 
OLETE GUADAGNARE "= Premiata con diploma d’ onore [ pr 
TOTI 21 :: [Biancheria Confezionata da Signorafi n 
{ o pe 5 di propria favorazione - pronta In Casa È 
V e LIRE 10AL GIORNO Sè. CORREDI: da SPOSA . È ti 
$ È x i BE la Lire 600 a Lire 5000 e più si 
Volete fare un viaggio gratis a PARIGl'ed a LONDRA? X73 BE a CORREDI da CASA è NEONATI si È nari 
i jalissi binazi } der ) ) di CI (72 Lavorazione accuratissima e fina — Ricami a mano di perfetta esecuzione di apri 
E una recente, genialissima combinazione, che per aderire a molte richieste di ienti, venne ridotta e perfezionata f [3-7 Magazzini Mode e Corredi Lo MARCHI Piazza Vittorio Emanuele 48 stru 
dalla nostra Casa in modo di averne un'operazione commerciale di una serietà e Jealta assoluta ed | |7 SASSIRE:A Si È È 
indiscutibile. ; e Mercatovecehio NEGOZIO . I tito 
Voi Signore, spedite lire cinque, alta nostra Casa Vd':trice Internazionale - Corso Vittorio E | -— a IDRO TI ilco 
manuele, S, Piilano è ricevete immediatamente i seguenti oggetti: 





- pupeli SUI 
Lezioni di Pianoforte 


LA STAGIONE 














































RT pe 
E, 10 " 0 Teo \ AI 1 Composizione cd Estetica Musicale | , È 
È K ; e Î ) i 
x i Romanzo illustrato a scelta l a SON ! Lingua Tedesca 6 
Un album di circa 200 vedute a quelli dal etto qui ot. IL FIGURINO DEI BANBINI A | 
o 
Le vedute rappresentano le principali meraviglie arti- : ; P 
stiche d'Italia, come il Duomo di Milano. la Chiesa di Una scatola di carta da lettere è buste LA STAGIONE e LA SAISON sono ambedne È. 1struzione soda, cor mstodi a 
S. Marco a Venezia, flores delle principali città, con Yi novità inglese, marca «0_D STYLE» SE ann Le Grade saio più 38. sionati: singolrinta so i atta va 
Tutti i compratori degli albums concorrono, a puro ti- i = n a fipurini colorati all' to, speciale indole ed intanti degl le java, | 
tolo di regalo, al grandioso dono che la Postra Casa melte N. B. Chi non desiderasse il Romanzo ‘o la Carta da "o un nano LA STAGIONE $ LA SAISON, s- , Preparazione ad Esami în Istituti di Jstrusioni 


lettere, può avere in cambio un’altra scatola di carta 


a loro-disposizione di un biglietto di prima classe per un da lettere od un altro romanzo, oppure N. 100 biglletti di 


vendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno in Prbbiioa e. Consoregioni ini i 


24 nu:reri (duo al mese), 2000 incisioni, 38 fi» ; 


visita In ttpografia, od anche uno splendido timbro tascabile ff gorini rolorati. 12 panoroma a colori, 12 ap- : ‘scien 
Viaygio a Parigi el a Londra con dicitura a piacere contenente matita e portapenne, | P*bdici «op 200 morelli dà tagliare @ 400 di. i TO a così 
Chi poi volesse soltanto l'Album coi 4 buoni di regalo, [| "*%' per tavori femtniafli. + nistro alla: Direzione, PRIA 
Fpie P î n o È istrazio i; ; 
durata 15 giorni, con tutte le spese pagate suì primarii di cui sotto, ci mandi sole L. 3.50 (oppure L. 2,50 ed uno ia D’ABRONAMENTO: i ; n 
alberghi, guide, alloggi, vitto, vetture, visite, erc., ecc. dei nostri buoni). " per "Italia Anno Sem. Trim. 


È , posta 

Piceo'» edizione L. 8.— 450 sarà indirizzata 
n 

eviden snen Grande » » 16— 9. 5 Î Corrispondente, sorivendo per: 

IL PIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica» | nome del paos 

zione niù economica e praticamente più utile 

par le cialla, dai pocupa cacce vamsale del A chi ci sorive dall 

vastiario dei bambini, del quale da, ogoi mase i > 

ia 12 pasino nna settantina di eplondide itlu- | Ruano pcomania 60, facciamo sapore ole 

strazioni » disegni per taglio e confazione dei sempre rifiu o. Jottero, qualora 











Insieme a tutti gli oggetti sopra elencati, la nostra Casa vi 


REGALA LIRE QUATTRO 


perché vi manda gratis un libretto contenente quattro buoni. — Questi buoni voi potete venderli a lire una ciarruno perchè 
tale è il loro valore, giacchè chi ne compera uno da vol, può avere tutti gli oggetti su ‘elencati, compreso un libro di buoni, 





mandandoci lire quattro invece di lire cinque, unendovi Îl buono aegnistato. modelli è figurini tracciati nella tavola annessa | 291, debitamente E:.010;: perchè — 
Voi adunque che ci avete mandate le primo 1. ginque, incassate tire quatiro, che restano vostre, vendendo i quattro buoni ia made ila essere facilmente tagliati con eco- i muolcai servono del solo francobollo sufficiente per | 
a una lira ciaseuno. — In tal modo voi avele spese .ire cinque, ma ne avete incassate quattro : e venite co ì ad: avere nomiz di rpera 6 di tempo. i por tr terno dello Stato, in:eni:si trovano; sera 
gratis gli oggetti ricevuti, perchè la differenza di lire una serve alla Casa per le speso di spedizione e posta. Ciò sarebbe Ad ogni cumero del FIBURINO DEI BAMBINI | DIcnita (dovrebbero, Aggicagervi .i: francobolti 
già molto; ma i vantaggi non sono ancora finiti. . ‘ vs unito IL GRILLO DEL FOCOLARE, aupple- j Per l'estero. E' ingiustizia obbligarci a pagare nostr: 
Quando coloro che hanno comperato da voi i quattro buoni hanno mandato anch'essi alla nostra Casa, lire ‘quatiro cia- m-nto speciale, in 4 pagine, poi fanciulli, de». ; UNA Rrave tassa al nostro Ufiicio postale 8 ti- Orate 
scuno ( unendov: jl buono) per avere gii stessi oggetti che voi avoto ricevuto, allora voi a titolo di premiò, poichè ci avete desto è svaghi, a ginochi, = sorpreso, 000.) tolo, di emulta».: 
procurato altri quattro clienti, ricevete complotamente gratis o franco effrendo così alle madri i! modo più facile per D'altronde so rifiutate questo.:lettere, ven: 





fetruiro e occupare piucevolmente i loro figli. $ E°N0 spedite al Ministero delle. Poste in Rom 
















































© chi le ha seritto, ho; * fatti 
UN OROLOGIO - SVEGLIA A SUONERIA PREZZI D'ABBONAMENTO : suoi, 0 così il Giotonte: e Poi niente de' ll dip 1 
dl Fer un anno L. d.= Semestre L. 2.50 Anche per Jettere ‘provenienti dall’ interzo, «po 
: i Por associarsi dirigersi all'Uftojo Periodico | ASSi spesso fummo costretti a pagare « multex; di qu 
Catalogo libri A dimostrare Torino, 28 gennaio 1901 $ Hoepli, Milano o presso l'Amministrasione del | quindi avvertiamo a farle pesare, se per il nu- vi 
| Spett. Casa E. I nostro Giornale. Î Boero di foglietti Ò per di carta grave tel che i Viso, 
& e ida si . © facile accorgersi) u lo 0° igni 
Alighieri D.- La Divina Commedia. | Ohmot G. - Il dottor Ramenu. la Lealtà MILANO ebfeda, 17! d1 seggio GRATIS n ebianque Il; dallo accorgerai) i TAciente o dolio da ce digni 
Eataae 0; -F, slologia del matrimonio. | — i E delle Ferriere. —_ . AVessi 
ourget P. - “Enimma crudele. - Menzo- | - — Il soconto marito. mt Mi sento In dovere di esternarvi 

gne- Ujn delitto d'amore, — — La contessa Sara. e la onestà |; miei più vivi ringreziamenti por della 
Comando R.- Manuale d'Agricoltera, — La grande Marniera. TT | l' esattezza e puntnalitàfcon cui mi che, 
Qoncianni F. - La Cina. — La padrona dei mulini. avete servito colla combinazione dei n I 
Dandet A, Saffo. — Le ilue rivali, della nostra combina- | buoni, pereiò non mancherò di fare facile 

— Ta rtarino di Tarascona, — Nero e Rosa. la massima réclame alla lealtà e se- , 
= di mtarino sullo Alpi. Fiigioeala: E i 1 rietà di codosta Spattabile Cara, poi q 

zeglio M. - Ettore Fieramosca. ellico S. - Lo mie prigioni, zione, scegliam nl- i 
Volpi, = Îl figlio di Corsa. Frévost 4. - Manon Loscaut. i onor ROEETAIRO TA ALBERTO BOCCA. Di i 

— Il matrimonio d' Odette. aspe F. » Avventure del barone di Torino - Via Basilica N, 2. 

— La Marchesa. Miiochbausen. cuni degli attestati ri- O ae Gér a u de | > 
Bostojevaki F. - Anima casto. a Rutani th Mibea tion Aninalo. eee” — « i lo san 
Domak A. - La signora delle Camelie, | Salni A. - 11 libro delle fate. % si & pei: i ; 
Feufllet 0. - Il romanzo di un giovane | Sienkiewiez E. - Anna, Jaselateci : Bergamo, 8 Gennaio 1901. iluni 1 

povero. — La vedova, Spett. Casa, NRE , Carnia 

— Vita e avventura di Pulcinella, — Nell' ignoto, HO ri ti sono senza rivali per guarire ra Ra 
Giusti 6, - Poesie complete. — Per il pane. ito dliai iene fatta dal dicali ; l ; Cialisti 
@rati P. - Il linguaggio dei fiori — Seguiamolo 1 Quanto alla combinazione fatta dalla tcalmente e rapidamente tutte l costre 
Grossi T. - Marco Visconti. Swift G. — I viaggi di Gullivor, Diito eniteaio Sagara Io mi ehiano tatti 
Guerrazzi F. - Isubella Orsini. Tolstal L. - 1 Cosaechi. molto contento, avendo verificato in malallie della gola, e del petto co- Ovunq 
Gip. - La sorpresa dal divorzio, — Il romanzo di un matrimonio. pa DA di cui giustamente ll ; i, ’ iofi 

— Le sorprese del matrimonio. — La sonnta a Krentzer. vi onorate nella réclame dei giornali. me i raffreddori, bronchili, catarri, eni 
Le Sage R. - I! Diavolo zoppo. Verne @. - cinque settimane in pal- Con stima SIGAVRO: 3 - proteg 
Loti DE Poscatori di Balanda, dono "falonde la alilaigaio Don G. M. RADICI irritazioni, asma, etisia, ecc. nari i 
Martitt E. - Elisabetta dai Capettl d'oro. — H giro del mondo in ottanta giorni. " e, 

n Il segreto Gala vecchia Zitella. Werner na - A caro prezzo. Prof. nel Collegio Vose. di Bergamo. nomad 

— In casa del banchiere, — Catene spezzate. " e ee e £ u > 

© La conteesina Gisella. = 1 figli del Deserto. È Per 1 compratori dei tuoni, avvertiamo eh cei mandandoci Milioni di Persone:sono state guariti temmo 

— La principessina, | — Il flore della felicità. lira 4 el il buono acquistato, godona gli stessi vantaggi di chi ci ralità i 
Nanpassant li. - Scala d'amore. — La fata delle Alpi, manda direttamente lire cinque, ricevendo i nc! I"alità i 

- cal SEE: - da TORO Patria, Lr di buoni, come snpra è spiegato, — bitor gere le 

— Una vita. — Oro stregato. . sano dì 4 lire a li fanno concorrere si premi: cd ni vantaggi ottati. i 
Maree E. ila Bohème, o gli eroi — See redento. Ù ca pralderazzo migliori schiarimenti. può serivero Aita nostra IN VENDITA Bang 

lella miseria. de n e ASI ir 5 : ieri 
Noemi @. - Il Libro dalle donna. = Sull'altare adire ltamicoto 24 STIGLIE fn tutto le Farmaolo dol Mondo MB zi.,; q 

— It tbro per la famiglia, + -— Un eroe della penna. 





Esigere le vere nonchè 


“ila CERAUDEL PastiglioGéraudel. fmi 
Cogolo Francesco sallista provetto, Grazzano 3, iN UDINE: Giacomo Comessatti — Luigi Comellî — Angelo Fabrie, fuiurscist, ! pina 
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